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Come e perchè ha avuto origine la musica? Quale 
funzione ricopre per l’individuo e per la società?
Quali sono le più antiche testimonianze 
dell’archeologia e dell’arte preistorica sulla pre-
senza di musica e di strumenti musicali?
Sono alcuni dei quesiti affrontati in quest’opera 
che propone una sintesi di un tema vastissimo. 
Il testo è accompagnato da figure dei più antichi 
strumenti musicali finora noti e da immagini raf-
figuranti musica e danza.

Origini della Musica
Saggi I
Anati, E.
2011 Origini della musica, Capo di Ponte, (Atelier), 
72 pp. 31 tavv. (Seconda edizione, ottobre 2014) € 20.

Terzetto di antropomorfi che producono musica. Uno di essi, 
che ha due antenne sulla testa, usa i bastoncini da musica. La 
figura centrale emana suoni dalla bocca mentre il personaggio 
sulla destra sta battendo le mani. Arte dei cacciatori evoluti. Kwa 
Mtea, Maasai Escarpment, Tanzania.
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Quali sono le origini del battesimo, della circon-
cisione, della cresima o del barmizwa, del matri-
monio e della sepoltura? Le pratiche d’iniziazione 
e i riti di passaggio di alcuni clan aborigeni della 
Terra di Arnhem, in Australia, rivelano gli ar-
chetipi di pratiche diffuse a livello mondiale e 
comuni a molti popoli del pianeta. Il rito ha il du-
plice ruolo di educare e di socializzare, ha man-
tenuto stabile la loro vita di clan per millenni fun-
gendo da collante tra individuo e gruppo.

Iniziazione e riti di passaggio
Saggi II
Anati, E.
2011  Iniziazione e riti di passaggio, Capo di Ponte, 
(Atelier), 91 pp. 27 tavv. € 20.

Processo di iniziazione. I geoglifi sono ricavati a mano sulla 
terra e scompaiono dopo la conclusione della cerimonia. 
L’iniziando attraversa la figura mitica guidato dall’istruttore. 
Fine ‘800. 
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I problemi derivanti dalla ricerca d’identità in-
iziano nel neonato e accompagnano l’essere 
umano fino all’ultimo respiro. Definire l’identità 
della persona, della nazione o della “razza”, ha 
preoccupato e preoccupa tutte le popolazioni che 
conosciamo, dai popoli cacciatori alle più evolute 
culture urbane e letterate. Nel presente studio è 
proposta una dimensione storica di un archetipo 
del sistema cognitivo. Da cosa deriva l’esigenza 
di definire la propria identità?

Chi sei? Chi sono?
Alla ricerca dell’identità
Saggi III
Anati E.
2012 Chi sei? Chi sono? Alla ricerca dell’identità, 
Capo di Ponte, (Atelier), 83 pp. 27 tavv. € 20.
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Danza erotica di due giovani ragazze alla scoperta della loro 
identità femminile. Isole Salomone, 1944.
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Cosa nasconde e cosa rivela la maschera? La 
maschera può nascondere l’identità, ma può an-
che rivelare un’identità sommersa, sia essa un 
oggetto-maschera o una maschera concettuale. 
Risalendo alle origini si mette in luce un aspetto 
del processo cognitivo e si pongono quesiti sul 
confronto delle tendenze umane tra globalizza-
zione e individualismo. Ripercorrendo la storia 
della maschera si tracciano fenomeni ricorrenti 
del rapporto dell’uomo con la propria identità.

Maschere
Saggi IV

Anati E.
2012 Maschere, Capo di Ponte, (Atelier), 83 pp. 33 tavv. € 20.

Esempi di mascheramento volto ad affermare l’identità e il ruolo 
dell’individuo tra popolazioni del Golfo di Papua, ca. 1930.
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Come nascono i miti? La produzione di miti si 
rivela essere una costante del processo cogni-
tivo di tutte le società umane. Sono esaminati i 
parametri di tale processo che elabora radici di 
memoria, archetipi, in itinerari di idealizzazione, 
sublimazione e strutturazione. 
Miti analoghi di culture diverse rivelano criteri 
psichici ricorrenti. Fin dalle origini l’uomo ali-
menta il mito e il mito alimenta l’uomo. Il mito 
alimenta il mito.

Mito tra utopia e verità
Saggi V
Anati, E.
2012 Mito tra utopia e verità, Capo di Ponte, (Atelier), 72 
pp. 28 tavv. € 20.

Pittura rupestre di spirito protettore con larghi occhi circolari e 
decorazioni geometriche dalla zona di El Paso, Texas.
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Come e quando hanno avuto origine le religioni? 
Lo studio dell’arte preistorica sta portando una 
rivoluzione sulle nostre conoscenze delle origini 
del pensiero religioso.
I siti rupestri hanno ricoperto per millenni la fun-
zione di luoghi di culto e d’identità tribale, fun-
gendo da archivi di miti, credenze, riti. L’arte vi-
suale, tuttavia, non è la più antica testimonianza 
della presenza di religione. Cerchiamo di risalire 
ancora più indietro nel tempo.

Origini delle religioni
Saggi VI
Anati, E.
2015 Origini delle religioni, seconda ristampa, Capo di 
Ponte, (Atelier), 96 pp. 35 tavv. € 20.

Pittura rupestre color terra di Siena. Un personag- gio mitico 
dal volto sfuggente ha di fronte un piccolo orante. Quest’ultimo 
è più piccolo, dunque il personaggio mitico è considerato 
più importante. Periodo dei cacciatori evoluti. Pahi, Kondoa, 
Tanzania.



Costanti e variabili tra società primarie e società 
occidentali nella relazione madre-figli. La relazi-
one madre-figli è l’elemento portante di tutte 
le specie di mammiferi e acquisisce regole par-
ticolari presso i primati. Nelle società umane si 
presentano delle diversità dovute ai ruoli extra-
materni assunti dalla madre e al suo status soci-
ale nelle varie compagini culturali. Questo testo 
rimette in discussione luoghi comuni.

Nascere e crescere da nomadi
La relazione madre-figli 
nelle società primarie
Saggi VII
Anati, E.
2013 Nascere e crescere da nomadi. La relazione madre-figli nelle 
società primarie, Capo di Ponte, (Atelier), 84 pp. 28 tavv. € 20.
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Donna con bambino della tribù Aranta, presso Alice Springs, Australia. (Foto 
W.B. Spencer, 1896).
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Il presente testo esamina il processo cognitivo 
che ha condotto all’invenzione della scrittura ed 
evidenzia costanti di memorizzazione e di sin-
tesi associativa presenti nella mente dell’Homo 
sapiens da millenni. Alcuni esempi di decodi-
ficazione dell’arte preistorica presentano una 
nuova visione riguardo all’inizio della scrittura, 
mostrano la presenza di fenomeni di comunica-
zione grafica che trasmette concetti complessi, 
sensazioni e sentimenti. 

Origini della scrittura
Saggi VIII
Anati, E.
2015 Origini della scrittura, seconda edizione, Capo di 
Ponte, (Atelier), 120 pp. 66 tavv. € 20.

Grotta di Altamira, Santander, Spagna. Incisione parietale dei Cacciatori Arcaici. Paleolitico Superiore. Due figure animali, l’una verticale e l’altra 
orizzontale, sono associate a due ideogrammi di tipo ripetitivo aventi valenze maschile, ramo, e femminile, segno a occhio. Sotto uno degli animali 
è visibile un gruppo di linee sinuose sovrapposte alle due figure. Sopra le due figure è raffigurata l’unione di due ideogrammi, uno maschile 
(dardo), l’altro femminile (labbra).
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This text examines the cognitive process that 
led to the invention of writing and highlights 
constants of memorization and associative 
synthesis held in the mind of Homo sapiens 
for thousands of years. Some examples of 
decoding prehistoric art give a new vision for 
the beginning of writing.

Decoding Prehistoric Art and 
the Origins of Writing
Essays VIII

Anati, E.
2015 Decoding Prehistoric Art and the Origin of Writing, 
Capo di Ponte, (Atelier), 152 pp. 83 pls. € 20.

Lascaux Cave, Dordogne, France. Horse painted in yellow 
ocher with black outline.  This pictogram is accompanied by 
ideograms of “arbolet” (male valence) in yellow and “lips” 
(female valence) in black. Above the pictogram there is a 
reddish brown psychogram composed by a rectangle and 
four vertical lines or ray.  What is the horse and what is the  
message behind  this composition? 



Ordine e caos si confrontano come principio del 
concetto binario che caratterizza la ricerca di una 
logica elementare nel funzionamento di ciò che 
l’uomo riesce a ipotizzare circa il comportamen-
to del mondo che lo circonda.

Ordine e Caos 
nelle societá primarie
Uno studio sugli aborigeni australiani
Saggi IX 

Anati, E.
2014 Ordine e caos nelle società primarie. Uno studio sugli aborigeni 
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 Donne della tribù Aranta danzano al ritmo della musica prodotta dagli uomini. Gillen ricorda che tale danza veniva chiamata “Unintha corroboree”. 
Charlotte Waters, Northern Territory. Foto W.B. Spencer, 1901.



Quest’opera, ispirata a note di viaggio di circa 40 anni 
fa, sembra riferirsi alla preistoria. Gli aborigeni han-
no fatto un salto di millenni in due generazioni. Oggi 
parlano inglese, abitano case, guidano l’automobile e 
usano il fucile da caccia. Dagli anni ‘70 e ‘80 del secolo 
scorso la loro vita è cambiata. S’incontravano allora 
quei piccoli gruppi familiari ormai scomparsi, che 
si muovevano nella boscaglia da bivacco a bivacco, 
con le loro lance e i loro boomerang, cacciando e rac-
cogliendo ciò che la natura offriva. Vivevano nello 
sconfinato giardino dell’Eden che non è più lo stesso.

Comunicare per esistere
Uno studio di antropologia concettuale 
sugli aborigeni australiani
Saggi IX 
Anati, E.
2016 Comunicare per esistere. Uno studio di antropologia concettuale 
sugli aborigeni australiani, Capo di Ponte, (Atelier), 106 pp. € 20.
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Atti del Colloquio organizzato all’Università di 
Urbino, nel 2010, dall’omonimo titolo, con saggi 
di nove autori che affrontano il tema visto da va-
rie discipline: Antropologia, Archeologia, Storia 
dell’Arte, Semiotica, Psicologia, Psico-analisi, So-
ciologia.

I segni originari dell’arte
Riflessioni semiotiche a partire 
dall’opera di Anati
Colloqui I

Anati, E. (ed.)
2012 I segni originari dell’arte, riflessioni semiotiche a partire 
dall’opera di Anati, Seminari di semiotica e morfologia, Urbino 5-6 
settembre 2010, Capo di Ponte, (Atelier), 160 pp. 58 tavv. € 40.
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Pittogrammi, ideogrammi e psicogrammi. 
L’insieme di colore marrone scuro mostra un cavallo 
(pittogramma). Sul suo corpo un ideogramma è 
ripetuto per dieci volte. Costituito da due linee 
parallele, questo ideogramma è definito come “labbra” 
ed ha il significato di “femminile”. È stato realizzato 
in tempi diversi con differenti tonalità di colore: rosso, 
marrone e nero. Tuttavia l’ideogramma è sempre il 
medesimo. Sopra il cavallo appare uno psicogramma: 
un rettangolo che emana dei raggi; potrebbe essere 
stato aggiunto da una mano diversa. Un dipinto 
relativamente semplice sembra nascondere una storia 
lunga e complessa. La Pileta, Spagna.

c o l l o q u i (17x24 cm) atelier



Atti del Colloquio organizzato in Valcamonica 
dall’Unione Internazionale delle Scienze Pre-
istoriche nel 2012, dall’omonimo titolo. Com-
prende saggi di 30 autori provenienti da 11 Paesi 
sulle facoltà intellettuali delle società primarie.

Espressioni intellettuali 
e spirituali dei popoli 
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Lettera su carta, scritta con inchiostro, inviata dal padre amerindiano al proprio figlio nello stato del Dakota, USA, attorno al 1872. La figura sulla 
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“What caused the creation of art?” People from 
different disciplines and different cultural 
backgrounds present contrasting views. And 
yet, the same question has bothered thinkers for 
generations.
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L’analisi del comportamento umano e delle sue
esternazioni grafiche nell’arte apportano nuove
prospettive alle scienze sociologiche. Gli incontri
multidisciplinari hanno promosso un’eccezionale
cooperazione dando luogo a nuove prospettive
per le varie discipline, invitando gli addetti a non
temere di esplorare sentieri poco battuti nella
foresta delle scienze umane. I testi qui raccolti
sono una selezione introduttiva a tali orientamenti
per favorire sviluppi in questa nuova disciplina
“multidisciplinare”: l’antropologia concettuale.
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Il significato concettuale delle forme, la metamor-
fosi delle forme in suoni, dei suoni in forme, delle 
idee in immagini, del pensiero in parole, è la base 
stessa dell’identità intellettuale dell’essere.  I mec-
canismi cognitivi che ne sono alla base hanno sti-
molato, nel corso degli anni, interventi dell’autore 
a congressi di semiotica, sociologia e psicologia, 
dieci dei quali sono raccolti nel presente volume. 
Espressione della disciplina di antropologia con-
cettuale, disciplina che è stata creata dall’autore, 
essi intendono avvicinare cultori di aspetti diversi 
delle scienze umane.

Semiotica dell’arte preistorica
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Tassili-n-Ajjer, Algeria. Periodo detto delle “Teste Rotonde”. 
Particolare e rilievo generale di una pittura rupestre che 
illustra gli effetti di funghi allucinogeni. Personaggi con 
teste a forma di fungo tengono in mano il fungo. Serie di 
punti vanno dal fungo alla testa. La maschera riflette la 
realtà psicotica.



In the gardens of the campus of Burgos Univer-
sity, while delegates were moving from sessions 
and lectures to coffee breaks and back, Margari-
ta Díaz-Andreu recorded, for hours, the words 
of Professor Emmanuel Anati. It was the 5th of 
September 2014 and when the electric lights of 
the evening replaced the sunlight, a life-long story 
was drafted. It concerned just one aspect of Ana-
ti’s life, that of his experiences as a scholar in the 
human sciences. It is a story full of messages that 
should interest every young scholar intending to 
devote his/her life to the humanistic sciences.
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An interview to prof. Emmanuel Anati
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Emmanuel Anati
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Ponte di Legno, 1979. Valcamonica Symposium III. From left to right: Julien Riess, Antonio Beltràn, Raj Issar, Antonio Sisinni, 
Mario Pedini, Emmanuel Anati, Giacomo Mazzoli, Sandro Fontana.



How come that Rock art is widespread in five con-
tinents? Some sites, in South Africa, Australia or 
Brazil, count well over one million figures. They 
were produced over centuries and millennia. What 
made generations persist in this tradition of mar-
king the stone surfaces with the records of their 
minds? Why did they invest on it such immense 
time and energy? Fifty authors from five continent 
face the query: when, why and to whom?

WWW
Rock Art: When, Why, to Whom?
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Tra le 10.000 popolazioni che vivono negli oltre 200 Paesi 
del pianeta Terra, abbiamo scelto le cucine di undici punti 
del globo, descrivendole nelle loro caratteristiche essen-
ziali, fornendo ricette accettabili dal gusto occidentale, e 
realizzabili con prodotti facilmente reperibili. Questo libro 
ha un duplice scopo, quello di introdurre l’etnogastrono-
mia come tema di ricerca che suscita l’interesse e la sim-
patia di molte persone, e quello di permettere al lettore di 
acquisire una visione di similitudini e diversità ed anche 
di sperimentare cucine e gusti diversi, per un ampliamen-
to non solo del proprio gusto, ma anche della conoscenza 
e dell’apprezzamento del prossimo. Capire il sapore del 
diverso, è saper apprezzare non solo i cibi, ma anche i sor-
risi dei popoli.
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What is the role of religion, magic and witchcraft 
in prehistoric and tribal art? The intellectual and 
spiritual motivations of art produced various the-
ories since the first attempts to explain prehisto-
ric art over a century ago. Recent research is re-
vealing more complex conceptual connections. In 
this book, authors of different backgrounds and 
countries, from four continents, are presenting 
examples of specific aspects, providing first-hand 
data. The confrontation of different ideas and me-
thods is contributing to reconsider some past sim-
plifications and generalizations.
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The book includes papers of 20 authors from five 
continents. It considers human representations in 
prehistoric and tribal art presenting a broad lan-
dscape of different views and cases. In each age 
and culture a specific choice is emerging in the vi-
sual arts, between preferring male or female ima-
ges, and between having or not the human figure 
as the main concern. The book presents different 
cases and views from experts of five continents.



Ancient sanctuaries and campsites tell the 
hitherto unknown story of a mountain in the 
heart of the desert of Exodus. Is Har Karkom 
the biblical Mount Sinai? This volume raises 
other questions: to what extent may we consider 
the biblical narrative as a source of historical 
documentation? What is the true story behind 
the biblical narration of Exodus and the Mount 
Sinai revelation?

Is Har Karkom the Biblical 
Mount Sinai?
Monographs I
Anati, E.
2013 Is Har Karkom the Biblical Mount Sinai? (II ed.), 
Capo di Ponte, (Atelier), 96 pp.  53 pls. € 20.
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m o n o g r a p h s (17x24 cm) atelier

Har Karkom, site HK 126/b. Rock engraving called ‘The 
Ten Commandments’



An analytical synthesis of the rock art in the 
Iberian Peninsula from the conceptual anthro-
pology approach. The major concentrations of 
rock art are considered as expressions of their 
different cultural and social patterns.

The Rock Art of Spain and 
Portugal
A Study of Conceptual Anthropology
Monographs II
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Cueva Saltadora, Vinromá, Castellón, Spain. Three human 
beings, probably female, have distinctive hair-dresses.



In the course of centuries, Azerbaijan, was a 
great centre of rock art. This gateway of Eu-
rope, between the Caucasus Mountains and 
the Caspian Sea, was a major way of migra-
tions from Asia to Europe. Showing influence 
and connections with both Europe and the 
Near East, the succession of phases of rock art 
illustrate sthe movements of cultures and ideas 
from Paleolithic to recent times, shedding new 
light on the early movement of Homo sapiens. 
New chapters in the history of art are revealed 
by beautiful design and stylisation. 

The Rock Art of Azerbaijan
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pp.  189 pls. € 20.
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Buyukdash, Gobustan. Tracing of incised anthropomorphs, 
presumably feminine, holding objects on their shoulders 
and decorated with motifs which probably represent attire.



The present volume is concerned with a new 
theme of archeology and anthropology: the 
rock art of the Negev and Sinai, which never 
had before a general analysis in English. It elab-
orates on articles and a book written in the last 
60 years, to produce a synthesis and an over-
view. The book is made up of two parts. The 
first is about the methods of research and the 
results thus obtained. The second is a record 
of the activities and events documented by the 
different periods of rock art, piecing together 
the previously unwritten history of people liv-
ing in the now desert region of the Negev and 
Sinai throughout the ages. 

The Rock Art of the Negev and 
Sinai
Monographs IV
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En El Quderat, north Sinai, Egypt. Rock engravings. 
Example of figures found in superimposition. There are 
four different levels of patina. The oldest is that of a cow, 
classified as Style III. At the center of the tracing there is 
a two-wheeled wagon pulled by two animals, presumably 
two horses, classified as Style IV B. On the top right, the 
figure of an ibex of Style IVC. Finally, in black, a schematic 
animal figure, of the Style VI..



Valcamonica, in the Italian Alps, with over 300,000 
images engraved on rocks, is the major rock art 
site in Europe. It is the first “World Heritage Site” 
listed by UNESCO in Italy and the first rock art 
site listed in the world. Its study reveals the lar-
gest archive left behind by the ancient inhabitants 
of Europe. After having excavated, traced, descri-
bed and analyzed it for over half a century, the 
author presents this synthesis bringing new light 
on 10,000 years of history. The present work re-
presents a turning point in the methodology of ar-
chaeological research. Europe acquires back mil-
lennia of its forgotten history. 
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Naquane r. 50, Capo di Ponte. 
Tracing of the so-called 
‘wagon maker’. In the Middle 
Iron Age the wheel becomes 
the symbol of the uranic god 
Taranis, this scene could be 
associated to its cult.



This book is a fundamental introduction to rock 
art studies. It marks the starting point of a new 
methodology for rock art analysis, based on typo-
logy and style, first developed by the author at the 
Centro camuno di Studi Preistorici, Capo di Pon-
te, Brescia, Italy. He can be seen the beginning of a 
new discipline, the systematic study of world rock 
art.
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Pachene, Chimanes, Bolivia. Deeply engraved rock 
surface. Proliferation of vaginas. Over 30 vagina 
ideograms show a variety of shapes on the same 
surface. On the upper part of the surface there is 
a cup and-ring ideogram, a phallic depiction and 
other marks with obvious sexual significance.



Come parte della ricerca della missione archeolo-
gica italiana in Israele, questo volume analizza la 
totalità delle incisioni sulle rocce di due siti adia-
centi, posti al centro dell’altopiano di Har Kar-
kom, in prossimità di tumuli funerari e di evidenti 
elementi di culto quali ortostati, pietre altare e cir-
coli di pietre. Si tratta di un censimento totale, sia 
pure su un’area limitata, che fornisce, con le oltre 
500 immagini individuate, fotografate e in parte 
rilevate, un’indicazione anche quantitativa delle 
varie raffigurazioni nei diversi periodi. 
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La tapa è una stoffa non tessuta, una specie di feltro 
prodotto dalle cortecce di alcune specie di alberi, le 
cui origini sono di gran lunga anteriori all’invenzio-
ne della tessitura e alle stoffe tessute. Le sue radici ri-
salgono all’Antica Età della Pietra; in vari continenti 
se ne trovano tracce  indirette, grazie a ritrovamenti 
di strumenti per la sua fabbricazione in strati archeo-
logici e a figurazioni rupestri. La fabbricazione delle 
tapa è un’arte che si tramanda da millenni e soprav-
vive, seppur inglobata in sistemi sociali che si ade-
guano ai tempi.

L’arte delle tapa
Sacre stoffe dell’Oceania
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(Atelier), 212 pp.  193 tavv. € 20.
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Villaggio di Ambasi, provincia di Oro, Papua Nuova 
Guinea. Tre ragazze, vestite con perizoma di tapa, 
cinture e monili, fanno compagnia ad una vedova in 
lutto con il corpo dipinto di bianco. Il vestito della 
vedova è fatto di conchiglie e intrecci vegetali. (Foto 
F. Hurley, Aprile 1971)



E’ mito o storia l’epos di Mosè? La narrazione biblica 
dell’esodo e la rivelazione del monte Sinai costituiscono 
un’opera letteraria monumentale che si è tramandata per 
ben oltre due millenni, dopo essere stata trasmessa oral-
mente per secoli. Cosa sarebbe realmente avvenuto du-
rante l’esodo? Come nacque il monoteismo? Chi erano le 
popolazioni del deserto che vengono ricordate e con le 
quali i figli di Israele si sarebbero incontrati? L’episodio 
centrale dell’epos è la rivelazione del monte Sinai. L’ubi-
cazione nell’area del monastero di Santa Caterina è una 
proposta bizantina che molti studiosi ritengono priva di 
fondamento. Nuove scoperte archeologiche propongo-
no una ricostruzione dell’itinerario dell’esodo e del suo 
contesto storico e ci rivelano brani di storia dietro la ma-
gnifica epopea biblica.

Esodo
Tra mito e storia
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Har Karkom e la questione del 
Monte Sinai
Monografia X
Anati, E.
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Come parte della ricerca della missione archeologica 
italiana in Israele, questo volume analizza la totalità 
delle incisioni sulle rocce di due siti adiacenti, posti 
al centro dell’altopiano di Har Karkom, in prossimità 
di tumuli funerari e di evidenti elementi di culto qua-
li ortostati, pietre altare e circoli di pietre. Si tratta di 
un censimento totale, sia pure su un’area limitata, che 
fornisce, con le oltre 500 immagini individuate,  foto-
grafate e in parte rilevate, un’indicazione anche quan-
titativa delle varie raffigurazioni nei diversi periodi. 
Su tutto, l’immagine dell’ibex è sempre prevalente, e 
questo studio consente di fornire l’esatta statistica e di 
fare raffronti con altri siti della concessione e dell’in-
tero Negev.



m o s t r e (17x24 cm) atelier

Le prime opere di Atelier Fiction Mito d’origine 
ed Epoca dei sogni, raccontano favole che a 
prima vista sembrano venire da un altro mondo. 
Tra realtà e sogno, tra realismo e mito, tra simboli 
e metafore, ci accompagnano nello spazio delle 
memorie sommerse. Palline e stecchini vagano, 
s’incontrano e si moltiplicano nello spazio nero, 
accompagnano da sempre le ombre e le luci del 
pensiero. Sono opere create dall’autore in giovane 
età ora pubblicate per la prima volta, a distanza 
di alcuni decenni da quando furono concepite.

Mito d’origine
Fiction I

Emmanuel
2012 Mito d’origine, Capo di Ponte, (Atelier), 55 pp. 44 tavv. € 16.



Gli aborigeni australiani hanno prodotto pitture su 
corteccia d’albero che, oltre ad essere rimarchevoli 
opere d’arte, memorizzano miti e ricordi, emozioni 
e relazioni umane. Quello che rimane oggi delle 
pitture su cortecce autentiche, fatte dagli aborigeni 
per loro stessi, è un nucleo estremamente ristretto. 
Costituisce un contatto diretto con un modo di 
pensare, di vedere e di credere, dell’ultimo popolo 
paleolitico esistente e fornisce un’immensa quantità 
di dati sulla mitologia, sulla concettualità che talvolta 
è filosofia, sulla ricerca di contatto con il mondo 
naturale e soprannaturale nel quale sono immersi. 

L’arte degli aborigeni   austra-
liani. Le pitture su  cortecce  
d’albero
Mostre I

Anati, E.
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Kimberley. Corteccia ovale. Rappresenta gli spiriti 
Wangina avvolti dalle nubi che producono la pioggia. 
Sono accompagnati da due serpenti che rappresentano 
due apparizioni del serpente arcobaleno. Ha una 
funzione didattica o commemorativa. (52 x 35 
cm; probabile inizio o prima metà del 20° secolo; 
acquisizione da collezione privata, Sydney, 1974).



Passare dall’età della Pietra all’età dell’aria 
condizionata in una generazione, lascia la propria 
impronta. Le pitture su tela di artisti aborigeni 
australiani i cui padri eseguivano pitture rupestri, 
illustrano la rivoluzione concettuale di una 
generazione che ha fatto un salto di millenni. Il 
volume presenta opere di grande valore artistico 
di pittori aborigeni. Come spiegare che in una sola 
generazione, stile, tema, finalità, tutto è cambiato? 
Per la storia dell’arte è un caso eccezionale, per la 
psicologia è una finestra sui meccanismi psichici. 
Mutamenti nello spirito vengono a riflettersi 
nell’arte, sono lo specchio dell’anima che cambia. 
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Turning from Stone Age to the age of air-conditioning 
in a generation is an experience which leaves its mark 
on artistic expression. The canvas paintings made 
by contemporary Aboriginal artists, whose fathers 
painted on rocks or tree bark, display a momentous
revolution in the spirit of a generation that has 
jumped over millennia. This volume presents works 
with a great artistic value, made by Aboriginal artists. 
How is it possible to explain that in the turn of a 
single generation style, themes, goals, everything has 
changed? It is an extraordinary case for art history, 
while for psychology it is a window opened on mental 
processes. These spiritual changes are reflected in 
their art, which is the mirror of their changing soul.
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Ponte, (Atelier), 107 pp.  73  tavv. € 20.
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Le prime opere di Atelier Fiction Mito d’origine 
ed Epoca dei sogni, raccontano favole che a 
prima vista sembrano venire da un altro mondo. 
Tra realtà e sogno, tra realismo e mito, tra simboli 
e metafore, ci accompagnano nello spazio delle 
memorie sommerse. Palline e stecchini vagano, 
s’incontrano e si moltiplicano nello spazio nero, 
accompagnano da sempre le ombre e le luci del 
pensiero. Sono opere create dall’autore in giovane 
età ora pubblicate per la prima volta, a distanza 
di alcuni decenni da quando furono concepite.
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Le prime opere di Atelier Fiction Mito d’origine 
ed Epoca dei sogni, raccontano favole che a 
prima vista sembrano venire da un altro mondo. 
Tra realtà e sogno, tra realismo e mito, tra simboli 
e metafore, ci accompagnano nello spazio delle 
memorie sommerse. Palline e stecchini vagano, 
s’incontrano e si moltiplicano nello spazio nero, 
accompagnano da sempre le ombre e le luci del 
pensiero. Sono opere create dall’autore in giovane 
età ora pubblicate per la prima volta, a distanza 
di alcuni decenni da quando furono concepite.
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Quest’opera giovanile dell’autore riflette una 
mordente critica sociale che dopo mezzo secolo 
non sembra aver perso la sua carica. Fu scritta 
negli anni ’60 del secolo passato, nel clima di 
rivolta giovanile del dopoguerra. Fu pubblicata 
per la prima volta nel 1979 in “L’Umana 
Avventura”(vol. 7), periodico bimensile edito 
dalla Jaca Book, Milano. Nel corso del tempo il 
testo originale ha subito qualche modifica. Esce 
adesso in nuova veste, illustrata dalle fantasie 
visuali di Bruna Poetini.

La Seduta
Fiction III
Emmanuel
2013 La seduta. Dramma umano e cagnesco, Capo di Ponte, 
(Atelier), 76 pp. 21 tavv. € 16.

Entrano i Savi di Corte, in fila, con ritmo sincopato: Primo, Secondo, Terzo Savio e Segretario (disegno di Bruna Poetini).
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Atelier è un laboratorio dove si cerca, si prova, s’inventa, si crea. È 
centro di ricerca, casa editrice e luogo d’incontro. La ricerca s’ispi-
ra all’antropologia concettuale, è rivolta all’essere umano e in par-
ticolare alle sue manifestazioni intellettuali: arte, tradizioni, miti e 
credenze, per approfondire aspetti dello spirito e della cultura, per 
scoprire il caleidoscopio dell’uomo senza limiti geografici. L’editoria 
ha lo stesso orientamento.  Gli incontri sono tesi a mantenere costan-
te il dibattito. È un progetto no-profit che intende autofinanziarsi. È 
un servizio rivolto a chi sia interessato al dialogo e all’incontro, per 
risvegliare interessi nelle scienze umane e sociali e aprire nuovi oriz-
zonti per una società sana e impegnata. Atelier nasce in un momento 
d’incertezze, di crisi della cultura, dell’editoria, dell’economia, con 
la partecipazione di volontari armati di entusiasmo e desiderio di 
rinnovamento, perché crediamo che vi sia bisogno d’inventiva e di 
coraggio. Diamo spazio all'immaginazione e alla creatività, al dia-
logo senza frontiere. Promuoviamo ricerche, incontri, esposizioni, 
programmi culturali. Il settore editoriale pubblica opere di alto con-
tenuto concettuale e grafico, di ampia visione e di sintesi, per la co-
noscenza dell’uomo, per l’incontro di tendenze del pensiero scienti-
fico, filosofico, artistico e creativo.
Atelier ha le porte aperte, per chi voglia esprimersi, partecipare, co-
municare o anche solo leggere o ascoltare.

atelier.etno@gmail.com
www.atelier-etno.it

Facebook: Atelier - Antropologia e Preistoria

ATELIER

ACQUISTO LIBRI E ABBONAMENTI
www.atelier-etno.it; PayPal (atelier.etno@gmail.com). 

Con bonifico bancario ordinare via  email a <atelier.etno@gmail.com>. 
Su Amazon i libri sono presenti in forma cartacea ed e-book.
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